Detrazione fiscale sull’onorario del mediatore: questi i dubbi

Legge 4 agosto 2006 , modificando il testo unico delle imposte sui redditi, ha stabilito che sono detraibili  “dal 1o gennaio 2007 i compensi comunque denominati pagati a soggetti di intermediazione immobiliare in dipendenza dell’acquisto dell’unità immobiliare da adibire ad abitazione principale per un importo non superiore ad euro 1.000 per ciascuna annualità”. 

Poiché la norma è scritta malissimo, sorgono almeno tre dubbi:

a) l’importo di 1.000 euro è il limite su cui applicare la detrazione (che sarà pertanto il 19% di 1.000 euro, cioè 190 euro) oppure il limite che può raggiungere la detrazione (che sarà perciò di 1.000 euro)?. La prima ipotesi è quella che viene dalla lettura del primo capoverso dell’articolo 15 del testo unico  (si detrae un importo pari al 19 per cento dei seguenti oneri sostenuti dal contribuente…, e via con l’elenco). La seconda, sposata dalla Fimaa (la principale associazione dei mediatori) viene invece da una lettura letterale  del solo, nuovo inserimento fatto.

b) La detrazione si gode per più anni, fino a concorrenza della cifra versata, o solo per il primo anno? La prima ipotesi è quella sostenuta da chi ha proposto questa nuova norma di legge, e che ha presentato a proposito un’interrogazione in Parlamento. La seconda ipotesi è quella sostenuta dalla circolare delle Entrate n. 28/2006 (in cui  però si ammette che il caso è dubbio). L’inciso: “per ciascuna annualità” è in effetti ambiguo.

c) La detrazione si può iniziare godere con la dichiarazione dei redditi del 2007, per le provvigioni pagate tra ottobre e dicembre 2006? Oppure, dal momento che si cita la data del primo gennaio 2007, la detrazione varrà solo per le somme versate nel 2007, con la dichiarazione dei redditi presentata nel 2008?  Ci pare che stavolta la circolare 28/2006 propenda per l’interpretazione più favorevole al contribuente, mentre la maggior parte dei professionisti, prudentemente, inclinano per la seconda possibilità.   

Non sono domande di poco conto. Prendiamo un immobile di valore medio (150.000 euro) su cui l’agente applica il 3% di mediazione (4.500 euro). A seconda delle interpretazioni, lo  sconto goduto dal contribuente potrà variare da un minimo di 190 euro in un solo anno, oppure 855 euro in cinque anni, o infine sempre 855 euro, ma in un solo anno. Nella seconda ipotesi il numero di anni in cui si gode della detrazione dipende dall’entità della provvigione pagata (nell’esempio fatto, 4.500 euro,l’ imponibile è di 1.000 euro per i primi 4 anni e di 500 euro per il quinto). 

